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al partito il permesso di recarsi a pre-|Sue dimissioni da tutte le cariche. O, * REA a piedi del letto il teschio d’un bambino|i lavori al primo novembre. alle 5 e tre quarti, qui e nei dintorni i 

sentare il messaggio in questione, corpo-| Nei. circoli di Corte sl crede che il dis-|-19Pb = P0ssa doi Sem|e avanzi delle sorelle di cui alcuni pez- 5 È no î sì avvertì una forte scossa di terremoto 

E SO : “di Francia |Sidio-vertà composto fra breve; il grane essere ancora una volla -evocatore di zi erano già stati estratti. Così, sepolti Per il genetliaco dell'imperatrice della durata di.5 secondi in direzione 3 
rativamente, all'ambasciata di Francia, FO N SR sent x Tiovasranderza Sniorald SE i Ro RI INI coeso i Gorgia: Di È ; È se irezione 
ove Loubet alloggerà. ai cena ia * Il ministro Rava, presidente dell'As- | finora sette cadaveri. > È BERLINO 22 (N). L’imperalrice com-|"7 disverazione di un condannato 

Il prefetto, dopo aver consultato l’am-|©@ e È sociazione, telegrafò da Roma così: 7) SIAE sane X . | pie oggi quarantasette anni. Gli edifici a) tarata DOS E 
basciatore di Francia e ottenuta la sua CO ao eo Se ee e Io pubblici e privati del centro di Berlino ICI illa di OT 
FIERI "Rata Va n ; hi ad S EE RESSE È remoto in senso ondulatorio, recò nuovi rai AA ar 4 trizzi, già impiegato postale, e a- 
approvazione, rifiutò l'autorizzazione chie- ii Vi {i | della nostra Dante con lo stesso affetto | TOO” È DI IOTID ST OOOZIILONI | È RO Gri: i; gi x piegato pi stale, condanna- 
sta, osservando che il presidente rice- I TRL O i danni alle poche case rimaste in piedi. to alla reclusione, esplose un colpo di 

: p IR0tE, ; Sa : D s RESO È LE 2699 2.20 | Grollò pure un muro della caserma e sua sati a a rivoltella contro 1 i: i ren= } 
verà all'ambasciata unicamente i citta- PALERMO 22 (N). Nel pomeriggio. i|go te che con tanti successi ne hai ora pui Legion ielisadate " Lo sposalizio del ministro delle colo- dola ma Ba RR 
dini francesi residenti in Ispagna enep-/congressisti della «Dante Alighieri» ten-|insieme all’illustre senatore Tomasini SATO ARSOLI Jonie francesi. PARIGI 22 (N). AL Mu-|F02 eravemente, I pr gui 
li spagnuoli decorati della Legion fem . Fai > RR CATANZARO 29 (N). Il cattivo. tempo | PARE sen sro |quindi si suie 
Dure gli spag doro a E nero seduta nella grande aula dell’ Uni-|ed agli amici operosi del Comitato cen- perdura. Le pioggie recarono gravi danni | Nicidio di Neuilly, fu celebrato ieri il 
eo È SARE 2 À 7 ‘ S ò aL > rec: 2 È ) p Sr 
d'onore, cede RATIO, Sruaimant solle-| versità sotto la presidenza del senatore |trale, guidate le sorti a maggior fortuna, MERI “X Sanfloro e a Sanvito | Matrimonio del ministro delle colonie, ue i 
citata un'udienza: e inoltre, che la ma-|Tasca-Lanza, che, reduce dalla Calabria, | di voler portare ai delegati delle. citta | #® CAMmpaeno. A SanTon I Giémentel, con la vedova Knowles, di- GRONAG È 
nifestazio: bblica progettata dai re- , Duni DES 3 7 la calma è rilornata, Vi sono stali man- 2 È i 2 Ri 
lfestazione pu. a progetta o ?- {propose all'assemblea, che lo approvò, litaliane il mio fervido saluto di devo- SMISE ta e ricca signo Una folla  gran- di 
pubblicani ; avrebbe modificato il pro-|un voto al Governo, perchè provveda ef: | zione, e al Congresso l'augurio che le Sordinispenslaeaspensipre Mel inispativi dissima stazionava nei dintorni‘ della pier " i È 
gramma delle feste concertato fra i due ficacemente a migliorare Je condizioni |idealità nostre ormai dovunque apprez-| sindaci ae lei «mairie», I testimoni erano: per Clémen-| LL CENTENARIO DI PICCOLOMINT. A 
Governi. r x 2 È della istruzione in Galabria. zate e onorate e dovunque benedelte dagli A 99 (N) Îè destituita d’ooni tel, il.presidente del Consiglio deì mini- Ci telegrafano da Pienza 22: E 
T deputati repubblicani decisero, per i ATE Ò È 05, È ROMA 22 (N). I destituita d'ogni fon- Qta 5 È n È GEO CASO a 
depu SIIT s Muli À o K L’on. Solimbergo lesse una relazione |ttaliani ‘sparsi. a lavorare pel mondo, damento la notizia diffusa: da ‘alcuni Sti, Rouvier, e il'dep. Sarrien; per da] Il sindaco di Pienza, conte Silvio Pic- S 
conseguenza, di limitarsi ad andare 2 |sulle scuole italiane nel bacino del Me-.|lrasgano forti e nobili auspici da Pa-|,; patiaa $ (ode Ur sposa, il viceammiraglio Fournier e il|colomini offerse oggi una biechierala in S 
"OR aan i pol di ; dani i i Verte d | giornali, che le .50.000 lire versate a{SP98%, ; POSE ù i POTE gi RO AI À 
deporre il messaggio e la loro carta da diterraneo, ascoltato con viva attenzione | lermo gloriosa e dall'isola che tanto die- E del re; pro Calabria, da persona ten. di vascello Abaye. Dopo la cerimo-|onore di 'Attilib. Hortis, che prendeva 
visita all'ambasciata di Francia, giovedì | dall'assemblea. La lettura durò quasi|de e saprà dare alla srandezza d'Italia» ché vuol rimanere sconosciuta siano dello |M Sfilarono davanti agli sposi, por-|congedo da Pienza. Il: conte Piccolomini 
prossimo. due ore e fu applauditissima. CREA 50r at ; gendo congratulazioni e auguri, la si-|rivolgendo un discorso di saluto. all’'illu- 
L'on. Colaianni, delegato del Comitato Il di Ri n i ata vi sit î rnora Loubel, ufficiali e funzionari della | stre rappresentante di Trieste, espresse } 
DE LOD MACAO aa : ìssenso tra Fortis e PARIGI 22 (N). Il «Pigaro» pubblica |EMora bove, Ho MORTI RIE HIRNEODE RE 

soadidato al Dottoroi Lenci di Alessandria d'Egitto, raccomandò il LE TRE e Tittoni 1a TR Sa EMISORE per le Sasa militare e civile del Presidente|la sratitudine della sua città per la no- i 

PARIGI 22 (N). Il «Gaulois» si fa eco |criferio della laicità delle scuole italiane 3 a e eco SÙ "| della repubblica, i presidenti del Senato | bile città dell'Adriatico, che ha voluto 
d'una voce abbastanza strana. Dice che È at Sucaro S ATTI REI RIONE vittime del terremoto in Calabria, co- Cai ERI O 5 1200 D 
J si WAR n Pigs di Calais fuori del Regno. Stigmatizzò il perdura- ROMA 22 (N). Si dichiarano assoluta- municatagli dall’ambasciata d'Italia. Que- | della Camera, i mìnistri, numerosi |rendere onore alla maggior. gloria del- 

SOLO 3 SARE e È Ra 5 i SA È re dell’analfabetismo in molte province [mente fantastiche le notizie della Vita» nità Orta il totale della sotloscri| Membri del Gorpo diplomalico e il sot-|l’antica Corsignano. 
attua IRA Sa generate del-| meridionali; e portò l'esempio dell’ In-|di un dissenso tra Fortis e "Tittoni. Il VIonvea oRovo raneli ; toprefetto di Riom, di cui Glémentel ‘è| Attilio Hortis, vivamente acclamato, E 
DL AVESHO: La # SECC eee ghilterra che fino da settanta anni fajloro accordo su tutte le questioni all'e-| ERA ; sindaco. rispose ricordando le parole affettuose di 
didato alla senz a 6 SO SOR vinse il grande analfabetismo del popo-|stero e all'interno sarebbe completo, Do- È Carolns Duran a Roma. TOLONE 22 |Pio II per Trieste, donde aveva mosso i 
Ma si BETS i SdL È TR 0 lo inglese. ; po l'ultimo consiglio dei ministri, quando | . Un monumento a Pio X. (N). Garolus Duran, direttore dell’Accade- | primi passi verso il massimo onore con- 3 
LO na da STO sa Che sa XaU- | Parlarono poscia Primo Levi, De Luca, |tutti gli altri erano partiti, vi fu uncor-| VENEZIA 22 (N). A Riese, presenti il|mia di Francia a Roma, ha lasciato ieri|sentito ad un uomo in que’ tempi, e le 
lois« aggiunge che Jonnart ha già rice-|gelegato del Comitato di Bucarest, De |dialissimo colloquio tra i due uomini. |patriarca di Venezia, qualtro vescovi,lla villeggiatura diretto a Roma. parole di gratitudine che Trieste 
n = = ‘iti daoooqoq$q sC8r90 oi e ni —————_É@uu Ca _—r—<__————__—ÉÉ—€ SF È 
IL PRINCIPE CONSORTE di alla speranza. Costui aveva proprio l'a-{non si trovò mai traccia del suo certifi-j  — Ho due grandi notizie. Due! - gri- |Pragavi. Bisognerà aumentare la tir sorta di viaggiatori di commercio, piccoli 
DR OE spetto del me o che si sarebbe facilmen-|cato di nascita, Gon questa identificazio-| dò ai colleghi alzando al soffitto la de-|del giornale, stase proprietari di campagna, studenti. ece. 

Un quarto d'ora dopo si recava in vet-|te lasciato invischiare. È . |me si conferma che l'assassinato è pro-|stra, con l'indice e il medio teso. — È l'altra notizia? - domandò un.re-| ecc. SARTRE ; SII È, 
tura all'Ufficio di Polizia e poi al Pa- Come se non, cercasse altro, il poli- | prio l’uccisore del negoziante Dragavi, Gli sguardi dei redattori si fissarono | dattore. «La cronaca di Fresia, in venti anni di 
lazzo di giustizia, domandando notizie | ziotto gli andò proprio incontro e si tolse | come ne faceva fede il portafogli trova-{su quelle dita lunghe e ossee, come se — Sono due in una, con tua buona]esercizio di quel locale, mai ha dovuto 

‘ca quanti incontrava: magistrati, cancel-|rispettosamente il cappello. togli e che fu conslatato essere proprio| da esse dovesse venire la rivelazione |pace. 1, E' stato scoperto l’autore. del | narrare che vi sia vvenuta una rissa, un 
lieri, funzionarii e agenti. Lo Steiner non corrispose al saluto. |quello rubato all’infelice negoziante. delle due notizie, misfatto di via di Zelter. 2, E° stato.iden-|furlo, nè..una visita della Polizia, per 

Ma pareva che fosse già corsa la pa-| — Che cosa avete di muovo? gli do-| —— Come fu constatato? Lo Steiner si precipitò alla sua seri-|tificato l'assassinato di via della Pietà. |trarre in atresto un clienie. 
tola d'ordine: «Silenzio». Tutti si strin-|mandò con piglio severo. — Non lo sapete? Fu constatato dal-|vania e si mise subito a scrivere con la|L'assassino ‘0 assassinato sono una sola «Ieri, salle 8 del mattino, £ 
gevano nelle spalle e la risposta era in- — Se non erro è al Commissario Te-|le carte e dalla somma ingentissima di {rapidità delle grandi occasioni. Ogni tan-{ persona e cioè il pregiudicato. Enrico | loggio in quella pensione il ricco nego- 
variabile: plita che ho l’onore di parlare? rispose |danaro che conteneva e quel che. più|to interrompeva il suo lavoro per conse- | Nieper. zianle. di Zigovia, Glaudio Dragavi, di 

— To non ne so niente. x il poliziotto. importa, dalle macchie di sangue denso|gnare al garzone di tipografia le cartelle[ HI fatto era così bizzarro che lo|anni 52, benissimo conosciuto dalla Ho- 

Aveva voglia, il vecchio cronista, di — Appunto rispose il cronista affer-|e raggrumato, di cui è imbrattato all'e-|idi un minutissimo scritto. Steiner, per meglio spiegarlo ai suoi let-| gister, poichè. era solito recars A È 
mettere in opera gli astuti artifici, che{rando.a volo l'ottima occasione offertagli| sterno. — Vaia precipizio, marmotta, e torna | tori e anche per suscitare maggiore inte-| ogni tre mesi, per fare acq co, ) 
gli avevano procurato la fama di insu-|dall'equivoco in eui cadeva  l’agente — Ho capito. Sta bene; ma poichè iofqui subito, Che cosa aspetti, che il dia: resse, lo aveva illustrato riportando «IH Dragavi, sempre allegi 3, vero tipe ] 
perabile, nessuno gli prestava ascolto; |scambiandolo per un funzionatio al qua-|non mi occupo di questo affare - disse | volo ti. porti? Corpo otto; grossi titoli; le| quasi per intiero la narrazione del primo | del buontempone di provineia, lopo ‘aver fi 
tutti avevano fretta e lo lasciavano bru-|le, in realtà, somigliava. l'astuto cronista - recatevi pure dal capo | prove di stampa le leggo io. misfatto. E moi pure riprodurremo, con | scherzato con la proprietaria, si fece as- Ti 
scamente facendo gesti di denegazione, |  — Mi manda il commissario Purring|della Polizia; io ho altre urgenti incom- Erano sempre le stesse raccomanda-|utta fedeltà, net capito!o seguente, lajsegnare la sua solita modestissima ca» 5 
che sembravano piuttosto segni di scon-|che si trova allo Spedale. Vi prega di ri-|benze. - E lasciò,bruscamente il povero | zioni, profferite con voce fremente in cui|prosa del bravo cronista. mera al primo piano. 


giuro, per scacciare la iettatura. 
E invero di quante punizioni era stato 
» causa il eronista della «Gazzetta di 
* Fresia», pubblicando senza riguardi, nè 
scrupoli di sorta, le confidenze ottenute 
+ in seguito alle più solenni promesse di 
,: non farne menzione nel giorna.el. 
Lo Steiner era stizzito sul serio, Fi- 
nalmente il volto di un poliziotto che ve- 
niva alla sua volta, gli aperse l'animo 


ferire al Gapo della polizia che un agente 
ha identificato l'ucciso, avendolo cono- 
sciuto a Zigovia, “ 

— E chi è?.... Il suo nome? 

— A Zigovia si faceva chiamare En- 
rico Nieper e fu condannato due.o tre 
volte per furto e ‘truffa con quel nome, 
ma in realtà, allo Stato civile del paese di 
nascita, che a detta sua era il capoluogo 
di un Comune nei dintorni di quella città, 


poliziotto, il quale sospettò soltanto al- 
lora di essere caduto in un equivoco, e 
di aver rivelato segreti d'ufficio a una 
persona ‘estranea. 

Il giornalista uscì dagli uffici della 
Polizia con l'impeto di chi ha trovato un 
tesoro e corre a metterlo in salvo. 

Balzò nella prima vettura in cui si 
imbaitè e si fece condurre alla reda- 
zione, dove entrò con aria trionfante, 


era lo sfogo della collera soffocata negli 
uffici di Polizia, allorchè tutti si rifiuta- 
vano d'informarlo. 

Quando ebbe finito, trasse un lungo 
sospiro di sollievo. 

— Auff! - disse stirandosi le braccia, - 
Ho fatto miracoli!.. Sono due notizie che 
ho avuto soltanto iol 

Tl secondo delitto si collega al primo. 


VI 
U delitto di via Zelter. 
«In via di Zelter, al num. 42, vi è una 
pensione condotta dalla signora, Hogister. 
«RE veraménie una buonissima donna, 
la signora Hogister.. Premurosa con i 
suoi clienti, ella ha procurato sempre di 
mantenere un buon nome alla sua pen- 


«Poi, non ‘appena il facchino dell'al- 
berzo ebbe pesate le valigie, il Dragavi 
chiuse la stanza a chinve e se n'andi 
per i fat suoi, E 

«Alle due dopo mezzogiorno, dl «buon 
negoZiante tornò alla pensione, proba: 
bilmente per riposarsi dal viaggio. 


Ugo Melpit. (Continua). 


Hanno ucciso l'assassino del negoziante! sione, Irequentata, generalmente; da ogni* . i x SR 


‘di lui. Ringraziò poi per la fraterna 
accoglienza fattagli dalla ospitale città, 


| considerandola segno d'amore per la 


sua ‘Trieste. 

La riunione acclamò nuovamente ad 
Attilio Hortis e a Trieste. L'on. Hortis. 
partì quindi in automobile per. Monte- 
pulciano e Chiusi. 


Ci telegrafano da Montepulciano 22: 

E° quì arrivato nel pomeriggio, in au- 
tomobile, proveniente da Pienza, l'on. 
Horlis, rappresentante di Trieste alla 
commemorazione di Enea Silvio Picco- 
lomini. Ad incontrarlo mossero il sindaco, 
la giunta municipale, le notabilità e gran 


folla di cittadini e la banda municipale, 


che all'arrivo dell’illustre visitatore, in- 
tonò un inno patriottico, Attilio Hortis, 
vivamente acclamato all'arrivo fu, poi, ac- 
compagnato a visitare i Musei e.i mo- 
numenti della città, ovunque salutato da 
ovazioni a Trieste. 
Università del popolo. Questa beneme- 
rita istituzione non poteva iniziare me- 


glio la sua attività nel campo musicale, 


se) 


SÈ 


* simpatica, è però pericolo 


ES 


pèro conquistare passo pa 


‘rai ce tutto ib pe 


scì col concerto istrumen- 


di quanto riu 


. tale datosi ieri nella sala della Ginna- 


stica, la quale, nonostante la sua va- 


‘ stità, mal conteneva la quantità enorme 
‘di pubblico accorso per gustare i 


tre nu- 
meri di buona musica da camera, del 
programma della produzione. 

Bach, col classico concerto per due 
violini e pianoforte; Svendsen, con la 
nota patetica «Romanza» per violino; 
Weber, col delizioso quintetto (Op. 24) 
per clarinetto, due violini, viola e vio- 
joncello tennero soggiogato per quasi due 
ore col loro fascino l’uditorio che, am- 
mirato per le superbe esecuzioni olferte 
dai prof. Jancovich, Del Bravo, Curel- 
lieh, Viezzoli, Bemporal e Baraldi, scattò 
in applausi fragorosi dopo ciascun bra- 
no. Fu tale la rapidità di movimento con 
eui il prof. Jancovich. eseguì il. «Moto 
perpetuo» di Ries e così netta e precisa 
Ja sua meccanica, da suscitare una vera 
acclamazione, per corrispondere alla qua- 
le, fuori programma, il bravo artista re- 
galò la «Serenata» di Piernè. 

Nino Martoglio il simpaticissimo e va- 


‘Jeroso poeta dialettale siciliano, arrivato 


ieri fra noi, dirà dunque, domani mar- 
tedì, alla Filarmonico-Drammatica i suoi 
versi, tanto ammirati nelle altre città 


‘italiane. C'è per questa serata un gran- 


de interessamento e si prevede una sala 
affollatissima. 

Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
‘pervennero : 

Dalla sigra Maria Ravasini-Gidoni, 
per onorare la memoria della signora 
Maria Viezzoli-Ravasini cor. 20 (pro Co- 
mitato delle signore). 

Conferenze Salvemini. Il sistema 
mazziniano. Il prof. Salvemini tenne ieri 
alle 12 al Teatro Fenice la prima delle 
conferenze su Mazzini, trattando del «sì- 
stema mazziniano”, 

Nato di famiglia religiosissima, dopo 
un breve periodo d’ ateismo nell’ adole- 
scenza e nella prima giovinezza, il Maz- 
zini fu ripreso dalle correnti mistiche 


‘dominanti intorno al 1829, e ritornato,al 


misticismo, non se ne allontanò più. Nè 
cattolico nè cristiano, fu tuttavia sempre 


- un grande-<redente, che. aveva in orrore: 


i materialisti, onde, disse il prof. Salve- 
mini, coloro che fanno del Mazzini ilsegna- 
colo del libero pensiero mostrano di non 
conoscere Mazzini. Piuttosto che un gran- 
de filosofo o un grande pensatore, il Sal- 
vemini vede nel Mazzini il grande sen- 
timentale, l’eroe, l’apostolo. L'’apostolo, 
sopratutto, della patria, Poichè egli amò 
di sconfinato amore la patria, e il suo 
sogno grande, sublime, unico, fu sempre 
Vunità d’Italia. Altri prima di lui ave” 
vano pensato all'unità; ma in lui fu 
l'idea dominante, assorbente, incrollabile, 
quella che ne animò tutta la .vita, cui 
egli dedicò tutte le forze. L'unità della 
patria. ma con l'assistenza di Dio, ecco 
ciò ch'egli sogna. «L'Italia sarà, perchè 
Dio lo vuole”, ecco il suo motto. 

E’ repubblicano, non perchè consideri 
la repubblica come una forma. qualun- 
que di governo, ma perchè va lui sembra 
ene solo nella repubblica possano»gli uo- 
mini essere liberi, felici. Durante il suo 
esilio in Inghilterra, si occupò molto di 
questioni sociali, e venne a conclusioni 
che in fondo non differiscono dal socia- 
lismo: le sue teorie in molte parti 
coincidono con quelle di La le. Ma 
anche il progresso umano deve, s condo 
lui, avverarsi solo. con' l’aiuto di Dio, e 
nuspice, per così dire, V Italia, cui egli 
assegna nel suo sistema, il posto più 
bello, più glorioso. 

L'utopia mazziniana del popolo buono, 
ispirato da Dio; se riesce quanto. mai 
ssima, perchè 
il credersi ispirati da Dio fa i fanatici, 
e si.sa quel.che si può aspettare da un 
popolo fanatieo. 

Ma non nell’idea religiosa 6 la gran- 
dezza del Mazzini, bensì nell’idea poli- 
ica, nell'avere suscitata, creata quasi 
l'unità nazionale. 

La interessantissima conferenza ebbe 

applausi infiniti. 
Stasera, alle 8.30, al Circolo di studi 
ociali' il prof. Salvemini parlerà. sul 
ensiero politico di Giuseppe Mazzini». 
Due giubilei allo Stabilimento tecnico. 
Carlo Zanier, capo d’arte delle officine 
calderai in rame, ed Everardo Muller, 
capo dei modellatori, entrarono raga ini 
quattordicenni alla fabbrica delle mac- 
chine navali dello Stabilimento {eenico 
a S. Andrea. Il primo di essi 50 annicor 
sono ed il secondo dieci anni dopo. 

Durante questi lunghi anni essi sep- 
la loro at- 
duale posizione, acquistandosi la stima e 
la considerazione dei direttori e di tutti 
gli operai. 

Teri mattina, la direzione dello Stabi- 
mento al completo, riunitasi negli uffici 
della fabbrica di macchine va S. Andrea, 
presenti lutlti capi d'arte, parecchi ope- 
nale delia direzione, 
accolse festostimente i due capi arte. A 
nome anche del Gonsiglio d'amministra- 
zione, il comm. ing.»Lendecke, direttore 
generale, rivolse ai due, bravi operai un 
discorso d'occasione, addilandoli ai gio- 
vani quali veri esempi di operosità e di 


‘reltiludine, e ringraziandoli della Joro 
‘proficua attività, 


a nome della. direzio- 
ne e del Consiglio d' amministrazione 


porse loro due artistici oggetti di valore. 


Tanto lo Zanier quanto il Muller, viva- 
mente commossi, risposero ringraziando, 


e“ "” 


Furterelli.. Giuseppe Solusto, operaio, 
abitante presso un'affittalelti al N. 33£ 
della Scala Santa, denunciò all'ispetto- 
rato di via del Belvedere che durante 
una sua assenza. il proprio camerata 
Marco R., di 20 anni, lo aveva derubato 
del cappotto e di un panciotto del com- 
plessivo valore di 18. corone. 

* Il signor Ferdinando Cezner, abitante 
in via del Belvedere N. 31, denunciò al 
suaccennato posto di guardia che la sua 
domestica - della quale non conosce che 
il nome di Maria --lo aveva derubato di 
uno sciallo del valore di 6 corone. 

L’arresto d'un espulso. lJersera verso 
le 8 e mezzo due guardie di p. s. arre- 
stavano in via Arcata Antonio Bernelti; 
di 39. anni, da Cuneo, perchè espulso 
dagli Stati austriaci. 

Echi. A proposito della nolizia pubbli- 
cala sotto il titolo “una donna che 
spinge un ragazzo a rubare», appren- 
diamo che il danneggiato, signor Giuseppe 
Pegan, fatto un breve inventario, con- 
statò che dal suo negozio era sparita una 
quantità di merce del valore d ca 200 
corone & non di circa un centinaio come 
il ragazzo ebbe ad affermare. Fu lo stes- 
so signor Pegan a sorprendere il 5. men- 
tre cacciava sotto il panciotto una tena- 
glia destinata a finire nelle mani della 
H. e denunciò subito il fatto all ispet- 
torato di via Giuseppe-Parini. La H., 
che fu interrogata dal cancellista Za- 
futta, negò di tenere in casa altra merce 
all’infuorì di quella. sequestrata durante 
la perquisizione, ma infine, posta alle 
strette, confessò di averne dell’ altra e 
due guardie si recarono a prenderla; la 
donna dichiarò che voleva preparare il 
corredo per la propria figlia ed aveva 
già ricamato le iniziali di questa su buo- 
na parte della biancheria. 

A proposito della notizia pubblicata 
sotto il titolo “Tentata rapina», rileviamo 
che la ditta Wassermann e Renner non 
ha più il suo deposito in Corso N. & ma 
in via S. Nicolò N. 13. 

Im rissa. Giuseppe Mazin di 29 anni, 
muratore, abitante in via del Toro N. 4, 
ieri in rissa riportò una ferita al braccio 
destro. 

Martino Foglis di 25 anni, marinaio, 
abitante al nuovo alloggio per imarinai 
in via dell'Altana N. 4, iersera trovò 
questioni con suoi colleghi e fu percosso 
in modo da riportare alcune contusioni 
all'avambraccio destro. 

Furono medicati alla Guardia medica. 

Cani che mordono. Il cocchiere Dio- 

nisio Rangan, abitante in via Garpi- 
son N. 16, iersera ricorse alla. Guardia 
medica essendo stato morsicato da un 
cane alla mano destra. 
* Anche il ragazzo di 12 anni Na- 
tale Slubat abitante in via San A- 
pollinare N. 2 ricorse iersera alla Guar- 
dia medica perchè era stato morsicato 
da. un cane alla mano sinistra. 

Gli effetti del vino. Aiberto D., di 20 
anni, meccanico, iersera ubbriaco sfatto, 
trovò questioni in un'osteria e fu ferito 
all'avambraccio sinistro. 

Pietro P., di 18 anni, abitante in via 
Antonio Caccia, fu trovato sulla pubblica 
via completamente ubbriaco. 

A tutti due prestò le necessarie cure 
il dottore della Guardia modica. 

Alocolismo. Emilia. R.. eccitata dal 
troppo alcool ieri sulla pubblica via com- 
melteva eccessi, minacciando coloro che 


Quindi, un altro veterano dello Stabi- 
limento, il signor Giuseppe Pamfili, capo 
montatore delle macchine al cantiere S. 
Marco, a nome di tutti i colleghi, rivolse 
ai compagni festeggiati un discorso d’oc- 
casione, e a nome di tutti i capi pre- 
sentò loro due buste contenenti alcune 
cartelle di lotteria e due pergamene con 
dedica, artisticamente miniate, 

Infine gli operai dell’officina. calderai 
in rame nella quale da 50 anni è impie- 
gato lo Zanier, offersero al loro capo un 
bellissimo bastone con artistico pomo di 
argento. 

Il direttore sig. ing. Lendecke si con- 
gedò dai due bravi capi, dicendo loro 
che allorchè si riunirà in sedula plena- 
ria il Consiglio d’ amministrazione sarà 
felicissimo di presentarveli, perchè anche 
i componenti il Consiglio conoscano i due 
veterani del patrio Stabilimento. 

Il comitato dei pubblici festeggiamenti 
a congresso, Iermattina nella sede del- 
l'Associazione generale fra negozianti al 
dettaglio si tenne il congresso generale 
degli aderenti al Comitato cittadino per 
il promovimento di pubblici festeggia- 
menti. Presiedeva. il sig. Giovanni de 
Renaldy. Il segretario lesse la relazione 
virluale che fu calorosamente applau- 
dita. Il cassiere diede poi il resoconto 
finanziario dal quale risulta che il Co- 
mitato ha un civanzo di cor. 5928.71, 
che s'introitarono complessivamente per 
festività ‘cor, 23,977.29, e chele spese am- 
montarono a. cor. 18,048.58, occupando | 
per tali feste circa 400 persone (ap- 
plausi). 

Il sig. Batlara propose €@ l'assemblea 
approvò Ja elezione per acclamazione 
dei membri della Giunta, come proposta | 
dal comitato elettorale. 

Dopo alcune raccomandazioni d’indole | 
interna fatte dal sig. Pompilio, alle quali 
si associaronoi signori Gasser, Morelti, 
Leipziger e Battara, e dopo un ringra- 
ziamento del presidente rivolto all’Asso- 
ciazione dei negozianti per l'uso dei lo- 
cali ed alla stampa per il costante ap- 
poggio. il congresso fu chiuso. 

Il cuore dei lettori. A favore del po- 
vero operaio derubato da «ladri crudeli» 
in via del Torrente, ci pervennero da un 
anonimo cor. 5. 

Gongressi sociali. La Cassa degli ad- 
detti aî negozi al dettaglio terrà dome- 
nica 29 corr. alle 3.30 pom. nella. sala 
della Società Operaia Triestina il X con- 
gresso generale ordinario col seguente 
ordine del giorno: 

1. Lettura del P. V. dell’antecedente 
congresso, 2. Relazione virtuale. 3. Co- 
municazioni della direzione. 4. Progetto 
di un'istituenda Federazione, fra le Cas- 
se di protezione degli addetti ai negozi 
al dettaglio, delle provincie italiane del- 
l’Austria. 5. Deliberazione in merito ad 
una proposta della direzione e della com- 
missione letteraria per un organo socia- 
le proprio. 7. Eventuali. i 

Fatalità. - Uno scherzo e le sue con- 
seguenze. Il fattorino Carlo Zerquenik, 
abitante in via del Pozzo N. 6, secondo 
piano, ebbe occasione ieri di recarsi fuori 
di Trieste di buon mattino e perciò si 
munì del revolver carico a due tiri. Ver- 
so le 7 di sera ritornò in città e si recò 
nell’osteria “Al buon passo» in via dei 
Lerimbiani N. #2. Poco dopo entrò nek jo 
cale sua moglie Natalia, di 26 anni. Il 
Zerquenik non volendo tenere armi pe- 
ricolose in tasca e non avendo neanche 
il relativo permesso, consegnò la rivol- 
tella alla moglie dicendole di portarla a 
casa. La moglie eseguì subito l'incarico 
e arrivata sul suo portone trovò tre in- 
quiline sue amiche con le quali inco- 
minciò a chiaccherare e scherzando e- 
strasse il revolver e dirigendosi a certa 
Virginia Brandolin, di 23 anni, moglie di 
Giovanni, abitante al secondo piano della 
asa, le disse: »Ocio che te tiro». In 

quella fatalmente il colpo partì e la palla 
ferì la Brandolin. 
Zerquenik atterrita-di quanto era 
accaduto gettò lontano da sè il revolver 
e corse a chiudersi in casa. La ferita 
con una carretta fu traspottata alla 
Guardia medica, ove il dottore d’ispezio- 
ne constato che la palla. era penetrata 
nell'orecchio destro. 

La Brandotin era in vistato grave; a- 
veva il polso debole e forti impulsi di 
vomito. 

Gol carro dell’ambulanza 
trasportata all’Ospitale, ove-@fu accolta 
nella decima divisione. La' Zerquenik, 
quando seppe ciò fu colta da forti \cont 
vulsioni che durarono più ore ‘e anche 
per lei ci volle l’ intervento medico. 

i rilievi di legge furono assunti dal 
commissario superiore Osti in unione al- 
l'ispettore Nemmarnich e alla guardia 
Delfogo. 

Fu assicurato che si trattava d'una 
pura fatalità e il Carlo Zerquenik, pro- 
prietario del revolver, fu invitato al com- 
missariato ‘ove fu assunto a. verbale. 
Venne rilasciato, ima dovrà rispondere 
per l’illecito porto d'armi, La rivoltella 
fu sequestrata. . 

Incendio. Teri verso le 6 pom. fu tele- 
fonato ai vigili che al N, 6 di Rolano 
si era manifestato un incendio. Accorsi 
i vigili con duo treni ed uno dall’ appo- 
stamento di via Gioachino Rossini, tro- 
varono che l'incendio era scoppiato per 
causa ignota nella soffitta di delta casa,|dottore fu battezzato «fucile di preci- 
nella quale erano depositate parecchie | sione”. 
masserizie. L'incendio fu spento in bre- ? 


chiamare il sig. Treves, il quale giunto 
sul luogo con due infermieri trovò la 
R. in un'osteria della città vecchia in 
tali condizioni, che dovette persuaderla 
con molta fatica a seguirlo e con una 
vettura la fece accompagnare all’ Ospe- 
dale. 

Malore improvviso. Giovanni Collucci, 
colto ieri da improvviso malore, fu tra- 
sportato all'ospedale, mediante  letliga 
deéll’infermeria Treves. 

Gaduta. Tersera ricorse alla stazione di 
soccorso il fruttaitolo Paolo Bellagamba 
d'anni 26, abitante in via Concordia N. 6, 
il quale cadendo, aveva riportato una 
distorsione all’ articolazione del radio 
destro. 

Lesioni accidentali. Teri ricorsero alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Italia Malner, d’anni 35, abitante in 
via Commerciale N,.9, per una escoria- 
zione alla fronte; ‘Alfredo Mosettig, di 
8 anni, abitante in via Canova N. 12, 
per escoriazioni all'orecchio sinistro; An- 
na Rossi, d’anni 70, abitante in via delle 
Todole N. 6, per una contusione alla ma- 
no destra. 

Corrispondenza aperia. — «Emilia». 
Gon la tessera di impiegato del Lloyd si 
ottiene il consueto ribasso sull'ingresso al 
Politeama Rossetti. — «Cuffarello». Non ci 
consta che il maestro Marinzulich abbia 
venduto a quell a editrice l’ultimo suo 
lavoro te? 5 ice invece, che, a pro 
il suo nuovo oratorio 


ella venne 


a ca 
È 


«Marco 
Notizie meteorologiche. Teri tempera. 
tura ore 7 ant. 10.-, ore 2 pom. 12.8 Q. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 760... 
Oggi: alla marea 6.39 ant. e 5.52 pom. 
- Bassa marea 11.28 ant. e 0.28 pom. 
Ogni giorno una. Si parla d'un me- 
dico che, pur abitando in una villa lon- 
tana, fa qualche vittima anche nel cen- 
tro della città. r 
— Eh - osserva uno dei cittadini dei 
quartieri centrici - non per nulla quel 


ve. Si constatò che erano andate di- 

strulle una carrozzetta da bimbi ed una dd. 

cassa contenente. aleuni effetti di ve- 

sirio. TEATRI. 


1 danno sarà di 200. corone, coperto 
da. sicurtà. 

Piccoio incendio. Teri sera alle 10 e 
trequarti, alcune persone che passavano 
per la via Donota, videro che dalla lal- 
teria al piano terreno della casa N. 16, 
usciva del fumo. 

Avvertiti i vigili di posto al pala: 
municipale, questi accorsero, seguili poi 
da un treno dell’appostamento principale 
ed aperta la porta, trovarono. che bru- 
ciava un tavolo, nel quale si trovava 
l'apparecchio a gas per fare bollire .il 
latte. 

Morte improvvisa. Iersera verso le 7, 
il dottore della stazione di soccorso fu 
chiamato in via Raffaele Zovenzoni N. 
4, ove trovò il portinaio Giovanni Polli, 
di 60 anni, il quale colpito da ‘paralisi 
cardiaca era morto. improvvisamente: su 
una sedia. Il cadavere mediante il car- 
rozzone dell'impresa Zimolo fu traspor 
tato a-S. Giusto, I 


Politeama Rossetti. Iersera la lerza 
della «Mignon» fu dala dinanzi a folla 
immensa che mostrò di apprezzare tutte 
le finezze della eccellente esecuzione ve- 
ramente degna di ogni encomio. La sig.a 
Pasini-Vilale fece sfoggio deisuoi mezzi vo- 
cali.o fu applauditissima. al pari della bra- 
va sig.a Camporelli. Il valentissimo teno. 
re Ravazzolo dovette bissare la romanza 
del terzo atto e il basso Walter ebbe 
molli battimani dopo il duetto delle «ron- 
dinelle». ‘futti furono poi chiamati alla 
ribalta alia fine di ogni atto. 

Un bell’applauso al maestro e. all'or- 
chestra dopo l’Ouverture” e un applauso 
caloroso al violinista Bianchi e al vio- 
loncellista Fabbri all'ultimo atto. 

Stasera, riposo, Domani, quarta della 
| «Mignon». 

Fenice. Il pubblico accorse numerosis- 
simo ieri alla recila, diurna. Alla. sera, 
dinanzi a teatro ben popolato, si replicò 


Ultimo quarto — Leva i 


la, Trieste nelle sere dell’1, del 3 e del 


cercavario calmarla. Qualcuno si recò a| 


1 sole 


“Santo Natale» di F. Marchese, che pro- 
curò vivi applausi al Grasso, alla Agu- 
glia, al Majorana. 

Per oggi si prepara un teatro magni- 
fico e una splendida festa di applausi. 
Lo spettacolo è ìn onore di Giovanni 
Grasso, il fortissimo artista, tanto am- 
mirato. 

Il programma è il seguente: «Facc' i 
sceccu» (Faccia d'asino) bozzetto in un 
atto del Grasso. 2. «Cavalleria rustica- 
na» di G. Verga. 3. «Dodici anni. dopo» 
(seguito alla «Gavalleria rusticana») di 
N. Donzelli. 4. Uno scherzo comico. 

Visto il grande successo artistico ri- 
portato dalla compagnia siciliana, que- 
sta prolunga la sua permanenza fra noi 
fino ‘a giovedì p mo. 

Im una di queste e ‘si darà la muo- 
va commedia brillante “Cavalier Peda- 
gna» di Luigi Capuana. 

Filodrammatico. Jersera molta gente al 
Filodrammatico, la quale Su larga d'ap- 
plausi al prof. Fedik, sempre spiritoso ed 
elegante nella presentazione dei suoi e- 
sperimenti, ed al famoso ciclista malde- 
stro Mister Buttler, il quale fu chiamato 
cinque volte dopo il suo esercizio. 

Oggi rappresentazione. ° 

Goldoni. «Fra Martino» è una «Posse 
mit Gesang® che iersera venne recitata 
senza «Gesang? non essendo stato pos- 
sibile raccogliere un'orchestra; e dato 
ciò avrebbero fatto bene gli artisti vien- 
nesi a cambiare spettacolo. Noi non co- 
nosciamo la musica del signor. Wein- 
zierl ma certo ‘essa-è migliore del testo 
del sig. Costa, perchè» pergiore è diffi- 
cile che sia. Si tratta di una stioechez- 
zuola più grottesca che spiritosa, Che 
venne recitata con una certa comicità 
dal sig. Strossmayer bene assecondato 
dagli altri. 

Questa sera con la replica di «Rosa 
Bernd” si dà lo spettacolo annunciato a 
favore dei danneggiati dal terremoto in 
talabria. 


Tre recite di Eleonora Duse a Trie- 
ste. La Direzione del Teatro Verdi, me- 
more delle trionfali serate dello scorso 
gennaio, ha ottenuto anche per ques'an- 
no tre rappresentazioni straordinarie della 
signora Duse. La grande attrice reciterà 


4 dicembre. 


Spetincoli d° oggl. 

ROSSETTI, - Riposo, 

FENICE, - Compagnia drammatica siciliana 
di Giovanni Grasso, Ore 8. «Facc'i seccu» 
in 1 atto di G. Grasso. - «Cavalleria rusti” 
cana» 1 atto di G, Verga. - «18 anni dopo» } 
(seguito di Cavalleria). 


FILODR MATICO. - Spettacolo di variatà. 
Ore Danze, canto, varietà e cinema= 
tografo. 

GOLDONI. Compagnia di prosa tedesca 


Ore 8, «Rosa Bernd» dramma in 5 atti di 


G. Haupimann. 


ii nn 
MARINA E NAVIGAZIONE. 


— Movimento dei piroscafi dell'Austro- 

americana, 
«Georgia» in viaggio da Nuova York per 
Trieste dal 12 corr., «Gerty» da Nuova 
York per Trieste arrivò il 21 a Napoli, 
«Alberta» dal 9 in viaggio (da Malaga, 
per Nuova York, «Clara» carica a Prie- 
ste per Filadelfia, «Federica» carica a 
Savannah per Barcellona.e Trieste, «Mar- 
gherita» carica a Nuova Orleans per 
Trieste, «Maria» alteso oggi a Nuova 
York, «Marianne» da Savannah arrivò il 
21 a Barcellona, «Teresa» in viaggio per 
filadelfia, «Anna» diretto a Trieste pro- 
seguì il 18 da Colon per La Guayra, 
«Lucia» scarica a Venezia proseguirà poi 
per Trieste. 
— Movimento nel porto. 
Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Espero» da Venezia con 113 pass., 
«Achille» da Costantinopoli è Fiume con 
8; il pir. au. «Baro Fejervary» da Bue- 
nos-Avres, Santos e Rio Janeiro con 15 
pass., il pir. inglese «Flaminian» da Li- 
verpool e Catania; e il pir. ellen. «Jo- 
nia» da Trebisonda, scali e Corfù con 
19 passeggieri. 

* Partì il pir. del Lloyd «Orion» per 
Costantinopol! 


22 ottobre. 
Da APRIANO (Veprinaz). 

— Pro Calabria. 

Con Vultima offerta di cor.50 fatta dallo 
stabilimento elettrico I. N. Scanavi, si 
chiuse la sottoscrizione per i fratelli 
della Calabria. Essa in questo piccolo 
comune di 2700 abitanti fruttò la Della 
somma di cor. 372. 

Da FIUME. 
— La comparsa del «trapano silenzioso» 
a Fiume. - 

Circa un mese fa la guardia di p, s, Le- 
oncedis, di fazione in via Adamich, di- 
‘nanzi agli uffici della Società di naviga- 
zione ungaro-cronta ‘osservò che la porta 
principale di quegli uffici era aperta. 
redendo che dentro si lavorasse si li- 
mitò a fare la guardia colà fino al mat- 
tino, facendone poi rapporto ai suoi su- 
periori. Si constatò poì che nessuno de- 
gli addetti all'ufficio era stato nella notte 
colà. Si mise una guardia di «ispezione 
per parecchie notti susseguenti, ma nulla 
di anormale si osservò nè dentro nè 


Japistrano — Dom S. Raffaele. 


f 
GIORDANO LUCCHI 


Impiegato della Banca Commerciale Triestina, 
d'anni 17, spirò questa mane nelle braccia dei suoi cari, dopo brevissime inenar- 
rabili sofferenze, 

L'afflittissima madre Francesca, le sorelle Elvira, Anita, Italia, 
Orestina ed il fratello Giuseppe, a nome anche degli altri congiunti, dànno 
parto di tania sventura agli.amici e conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie seguirà lunedì 23 corr., alle ore 4 pom., 
dalla cappella del civico Ospitale direttamente al Camposanto. 


Sì prega di essere dispensati dal‘ricevere visite di condoglianza. 
Îl presente serve quale partevinazione diretta. 
hupresa Capellan, Corso 47, 


GIOVANNI VALLE 
E. Macchinista di I. classe del Lloyd Aust. i. p. 
a’ anni 55, 


rese improvvisamente la sua bell’anima a Dio, oggi nelle ore antimeridiane. 

L'addoloratissima consorte Erminia vinta dallo strazio inenarrabile, in 
nnione alla figlia Valeria, il padro Giambattista, il fratello Antonio, 
Je sorelle Filomena e Maria (assenti), i suoceri Antonio e Amna 
Gicotti, le cognate Giovanna e Ersilia, dànno parte di sì immane scia- 
gura, ai parenti, amici 6 conoscenti, 

I fanerali seguiranno Martedì 24 corr., alle 3 pom., partendo il convoglio 
funebre dalla casa N. 3 di via S. Giusto. 


TRIESTE, 22 Ottobre 1905. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 
Impresa Capellan, Corso 47, 


FFITTASI stanza ammobiliata, escluse s 
nore, Piazz orta 11. 947 
FFITTASI stanza ammobiliata- stufa, co- 

sto, uno, due signori. Commerciale 10, 
Sti 4206, 
AE FITTASI prontamente stanza ammobi= 
Î liata, volendo costo, centrica posizione, 
Indirizzo Piccolo. 4286 
A ‘ASI stanza grandissima, ingresso 
libero. Via del Sapone 5, scala seconda, 
HI. 1276 


BARBARA KENDA 
dopo lunghe sofferenze, spirava oggi 
nel pomeriggio mtmita dei conforti 
religiosi, 

TI desolato consorte Michele, a nome 
pure di tutti gli altri congiunti, par 
tecipa tale irreparabile perdita agli 
amici e conoscenti, 

Tl trasporto della cara spoglia mor- 
tale seguirà Martedì 24 corr., alle ore 
4 pom., partendo il mesto convoglio 
dalla casa N. 2 di via. S. Nicolò. 

Trieste, 22 Ottobre 1905. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione 
diretta. 


Primaria Impresa. Zimolo, Corso 43 


‘TTASI stanza ammobiliata. Piazza Bor: 
a 1. IV, sinistra. 940 
FFITTASI magazzino 12 metri quadrati 
f ‘cor. 500. Riva Grumuta 4. 4083, 
FFITTASI quartiere: 5 stanze, accessori, 
tutto a nuovo, via Lazzaretto vecchio 31, 
secondo 4081 


AFÉ I subito 0 pel 1, Novembre quar- 
tiere completamente ammobiliato di 3, 
eventualmente 4 sianze, cucina, con arredo 
completo. Servizio in. argento, riscallamen= 
to a gas, illuminazione a ‘gas, ascensore, 
casa nuova, centro. Indirizzo Piccolo. 4149 
FFIFTASI bella stanza in casa. signorile, 
o famiglia viennese, mite prezzo. 
0 Piccolo. 4149 
B ITTASI quartiere 4 camere, camer 
\3 rino, rivolgersi: Via Valdirivo 27, piano= 
terra. AR9! 
NTANZE bellissime, ammobiliate una, due 
persone affittansi. San Francesco 9, pri- 
mo destra. N01 


COMUNICATI*) 

Ho ‘avuto l’opportunità d'esperimentare 
il Liquore Godina e d’apprezzarne le sue 
qualità. 

In un caso d’artrite gottos 
da parecchi ‘anni, l’ammalato, che prima 
era costretto a letto, potè, dopo la cura, 
muoversi e camminare senza l’aiuto del 
bastone. sa 

Questo posso in coscienza dichiarare. 


ENDONSI porte scuri 
‘azzino. Grumula 4, II 1082 
'ENDONSI bellissime stanze matrimonia- 
li, da pranzo, letti lucidi, biblioteca, ta- 
voli crociera. Ireneo 4, falegname. _ 7888 


Venezia, li 17 Marzo 1904. NLEGANTE salotto stile veneziano lantasia 
Dr. Rodelfo Iosada ‘vendesi. Via Chiozza 65 3746 
medico assistente all'Ospitale Civile. | mA vendere un pianoforte e mobili usati 


*) La Redazione si dichiara ostranea tanto riguardo 
‘ma quanto al contenuto e non assume alcuna 
ea Fi dI Quernt vota aana leggo: 


Via Economo 14, HT. sue 
pALETOT inverno, finissimo, da uonio 
‘media. corporatura, vendesi, Esclusi ri 
venditori Indirizzo al Piccolo. 4030. 
CQUISTASI qualunque quantitativo di 
ferramenta e metalli vecchi. Via Toro $ 
deposito ferramenta. 7716. 
NORNIMENTO da salotto cercasi, Offerte al 
Piccolo sub «Salotto». 423; 
IL con quattro quartieri, vasto giardi» 
no, anche per costruzioni, splendida vi» 
sta sul mare, dieci’ minuti dalla piazza 
Grande, vendesi. Via S. Vito 9, 4231 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesimi la 
parola. ‘fassa. minima 40 centesimi. —, Gli. indirizzi 


vengono dati al Salone d'informazioni del. “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederIi 
indicare sempre il numero. dell'avviso di 


cui si vuole 


ERCANSI abili lavoranti ed apprendisti 
i 1256. 


} SP i ICICLETTA vendesi ottimo sta Svai 
d fabbri. 0 a) Piccolo. 5 È SESSIONE stato. SILLA 
E ACANSI bravi lavoranti calzolai. Indi Tor î 
J rizzo Piccolo. bia <OGGETFICRENVENUT ARIDI 
È RE lavorante cal-| @MARRITO cagnetto Mops, piastra 375. 
SENGASI mezza Javorante sarta donna, Bel Generosa mancia, Via Olmo 17. TOR 
edere 2 4309 È 


(MARRITO orologio di nickel, donna, L'o* 
nesto trovatore portandolo Piccolo 68 
verà mancia. Ha 


A VEBCLe lr TÀ. 
RCANSI per fuori cuoca, cameriera re- 
ll staurant Agenzia Golocamenti, Stadion 


Se 4279 | QMARRITO camerino, pressi vi 7 
YERCANSI brave lavoranti sare donna, Se T indirizzo cistneni TORO 
WU lavoro fino, Indirizzo al Piccolo. _ 4273 VARI Tato Sera, diverso chiavi TR 


i Flecolo ie 
T ragazzo per salumeria. Indirizzo 
ti via Campanile N11 1281 
ERCASI prontamente mezza lavorante sar- 
Jta, buona paga. Via S. Caterina N. 2, Ne- 
gozio vestiti bambini. ARDA 
ee a giornata donna giovane con ©re- 
e. Indirizzo Piccolo. IRTA 


gate nastro —percorrendo ; Via Cas 
vana, Corso, P za S. Caterina. Indirizzò 
Piccolo. Ricevesi mancia. 5553 
1MARRITA passeggio S. Andrea medaglig 

con brillantino e manina d'oro. Trattans 
dosi cara memoria, genérosa mancia por 
tandola al Piccolo. 5993 


TERCASI mezzo facchino negozio Nedo # Anelli smarriti poco valore, wasandosi 
4i O N. 9. 4287 cara memoria, mancia corone 200. Euge- 


WERCASI capa ma sarta come direttrice | nio Chierini; via Stazione N. 6. 1302 
I per primario Salone, Indirizzo Piccolo. E E; 

1289 DISERSIVI: 
(ERCASI agronomo ammogliaio Senza ‘egato ritirare letter: 
fi prole, di media età i una fattoria due 4200. 
ore lontana dalla ciità. Offerte sub » YENEROSO 33, Suo facchino non è tornato 
1000% al Piccolo. 7700. hi în via G. Ga. 4284. 
TERCASI brava, lesa sarta. Indirizzo Pic- socio, socia per cartoleria, pic 


4297 


Leolo. 
IERCASI ri za tutti lavori domestici 0 
donna servizi per tutto il giorno. Indi- 
rizzo al Piccolo. 4285. 
NERCASI prontamente mezza lavorante sar- 
ita donna. Via Foscolo 38. porta 9. 4300 
TERCO. apprendista macellaio. Via Ugo 
1 Foscolo N..44, Macelleria. 4288 
MOVANE enterime, assolto Accademia 
commerciale, pratico lingua tedesca, 7 
anni di giornalismo, ottime referenze, cer- 


ale Indirizzo Piecolo. — 430 
PE INI Bremitz, costruzione inarrivabile 

d'altra concorrenza, trovati sempre carì, 
ono ora i più buon prezzo. Via Boccaccio 


5: telefono 1784. 4198 
[ERE pianoforti, nuovi, usati, armonium 
vendita, noleggio, scambi, rate, riparazio 
ni, accordature, Luigi Sanzin, via Vincenzo 
7004 


Bellini 13, I. 
RIANINI nuovi ed usati noleggian 
mitissimi, via Fontanone 30, por 


fuori dell’ufficio. Ieri mattina per mero 
caso si scoperse la chiave dell’enigma. 
Alcuni impiegati movendo un grande nu- 
mero di bottiglie di inchiostro che sitro- 
vavano nell'ufficio dell'Ungaro-croata s9- 
pra una cassa forte, videro con non poca 
meraviglia sulla parte superiore uno spi- 
raglio fatto con un trapano, però solo a 
mezzo. Il foro era circolare ‘corrispon- 
spondente alla forma e alle dimensioni 
dei fori che vengono fatti dal famoso 
trapano silenzioso tanto noto a Trieste. 

Molto probabilmente i ladri, distur. 
bali da qualche rumore esterno 0 dalla 
presenza dinanzi alla, porta della guardia 
Leoncedis, avevano lasciato l'opera a 
‘mezzo, privandosi dell'importo di 24.000 
corone in banconote che quella notte 
slava a pochi centimetri sotto il foro 


iniziato, La polizia indaga. 
INCASTRO. 
Io non sono di certo scompiacente, 
Ma quando poi lati core un totale 
Lo voglio fur da me, spontaneamente, 
E non cho me l’impongano. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
BESTIA — RESTIA. 


I AR crisis 
Il numero del Ianedì esco in mezzo foglio, causa lo esi- 
gonze della legge sul riposo domonicalo viene composto 
nella tipografia Augusto Levi, 

—__cccno@@—"@—6@___-_@ 
5 | Stampato ed edito 
“dallo “stabilimento edit, del Giornale IL PICCOLO” 
Redattore responsabile Augusto Rocco, » Trieste, 


n so nc nat ato e cet in enti 
stà y,Urgenza 11°. __37% TEGANTISSIMI Paletoncini ultima novità, 
(RERTITITOI pratico ‘ramo cartoleria, prezzi b Salone S. Lazzaro 6, primo, 
Mi viene cercato prontamente, Indirizzo Pic- 4197 _ 
colo. 4260, INO Di nero, dolce, magasgzino Do- 


NIGNORINA di buona famiglia, molto a- gana-Sanità. Assaggio Piazza S. Cateri. 
morosa con ibambini, parla tedesco puro, s na CA 3828. 


naî nr rr __—_—_emm@@=@— 

TINO nuovo #8 soldi al ditro. Acque 20, an 
golo Farneto. = 4189. 

RILLANTI, orecchini, anelli, orologi oro 


conosce pertettamente i lavori di sarta, in 

possesso di attestati, cerca posto in qualità 

di bonne. Oîierte inviare a H. Meyer, a Dal 
2 


presso Traibach (Carintia). AR6L argento, regolatori, acquistati. Monte 
\ppresentanzeper Cri» | pietà. Piazza Borsa 9. 1093 


VESSCIE ORE ce er 
gno, Stiria, Croazia verso provvigione, 
eventualmente piccola dietà, primissime re- 
ferenze. Offerte Piccolo , Viaggiatore RI 
8022. 
e e é é Iémy{7 =! 
ESSE Capace per cucina cercasi pronta-| convegni a richiesta; segretezza. 
mente, Indirizzo -al Piccolo, 42 _l al Piccolo. 
i DDR prAncOBoLTI 


URRO linissimo e uova prima qualità tor 
vansi deposito Maiolica 2. LE 
FRENO del Levante, Baicani, ecc, 
' ‘in partite, acquisto sempre verso o 
ind 

1 


imi attestati 


TOMO trentenne buon 


fondo a negozianti, spo 


posto quale cocchiere, Offerte Piccolo sulatori, pre moderati; continue-3 
sCocchiere ‘277 -| vità; chiedere mia visita, Indirizzo Picco! 
so ) O 


É 5 ISTRUZIONE 
YORRIPETIZIONE tutte 


TSPONIBILI corone 4000 a 200.0 per p: 


materie. per ra, e tntav fina: 
gazzi scuole popolari, medie (giornal- RE di AIA o 
mente 3-6). Isiruzione  italiano-tedesco. - Disponibili icorane 


Gmeinbock. Orologio 4. 7940. 
vALA Torrente 50. Oggi ore 3 lezione hallo. 


Giulio Modugno. 
VIGNORINE-Signori ore 7 istru 
}9 moderna al Luneul-Giovedì. 
Pietro-Modugno, ______r__ 
Gorone mensili que - quattro lezie 

4 settimanali conversazione, grammatica, 
corrispondenza tedesca, italiana, tenitura 
tipri semplice, doppia, americana. Studio 
Cernè, via Cassa risparmio %. 


n per prime nta 
à, Ricevonsi pre* 
rintavolazioni. Hilde 
via del Pesce N. & 
3 
TERRA cor. 100.000 prima intav 
zione, esclusi mediatori. Rivolge si Caliè 
Municipio banco G. B. dalle 6 alie $ Do 
KE; 


Chiozza_7,, 
4230 


D 


FRCASI corone 10.000 e 16.000 per due 
puonis & seconde intavolazioni 
stabili in ià. Informazioni Stupa: ì 
Zonta 5, pianoterra. ne 3831. 
RIICOLI igienici solianto qualità 
garantita, dozzina corone 2, 4, 
6, S, 10, 12; spedizione ovunque, 
M. GAl, Trieste, Corso 4, filiale Goes 
lrizia, Corso Verdi 45. siro 


‘282 


